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egli ultimi anni la notizia della

scomparsa di Nicolai Gedda si

era diffusa più volte, ma era

sempre poi stata smentita, tan-

to che tutti noi appassionati

credevamo che il grande tenore

svedese non ci avrebbe mai la-

sciato: stavolta però, purtroppo,

è tutto vero. Il ricordo del sommo artista

è affidato alle parole di Paolo Bertoli, nel-

la rubrica « Ci hanno lasciato » ma an-

che, idealmente, all’articolo di Gianni

Gori pubblicato nel n. 268 della nostra ri-

vista. L’enorme repertorio di Gedda, la

sua facilità in molte lingue, la perfetta

capacità di assimilare e riprodurre stili

e tradizioni diverse ne fanno un simbolo

di intelligenza e poliedricità artistica: la

stessa cui sembra ispirarsi anche Julia

Fischer, nostro personaggio di copertina

(oltre che vincitrice, insieme a Daniel

Müller-Schott, nella categoria « Musica da

camera » degli ICMA 2017), che, in occa-

sione di tre concerti al LAC di Lugano

nella vicina (almeno rispetto alla nostra

redazione...) Svizzera, si presenta come

pianista e violinista, come camerista, so-

lista e concertista. Ma sono sfaccettature

indispensabili alla definizione di un

profilo artistico che mette il dialogo, la

comunicazione – oltre che la proposta di

sentieri artistici non scontati per il pub-

blico – al centro di un progetto culturale.

E in maniera non dissimile Sergej Kry-

lov, « collega » di strumento della Fischer,

non dà per scontate le conquiste ottenute

in anni di carriera ma accetta la sfida,

incidendo i Capricci di Paganini per la

prima volta, di ripensare il suo approc-

cio alle radici, persino utilizzando uno

strumento nuovo, lo Stradivari « Cremo-

nese ». Mettere in discussione le certezze:

non si potrebbe trova-

re sintesi migliore del-

la parabola umana e

artistica di Nikolaus

Harnoncourt, scom-

parso proprio un anno

fa, che ha « costretto »

anche artisti da lui

molto distanti per

cultura e formazione a rivedere il pro-

prio approccio alle partiture più note e

suonate. Il Beethoven estremo di Abbado,

ad esempio, deve molto a questo modo di

pensare. E Stefano Pagliantini, analiz-

zando il ricco cofanetto che Sony dedica

al Maestro austriaco, sottolinea proprio

questo elemento di « rivoluzione perpe-

tua » del podio. Forse non rivoluzione,

ma forti cambiamenti sono quelli im-

pressi da Claudio Orazi al Teatro Lirico

di Cagliari, di cui è Sovrintendente da

poco più di un anno: trovata una situa-

zione oggettivamente difficile (« disordi-

nata », la definisce lui con understate-

ment), ne ha, in poco tempo, smussate le

criticità più acute proponendo intanto

un progetto culturalmente molto interes-

sante, culminato in due inaugurazioni

di stagione (2016 e 2017) con altrettante

rarità teatrali di Ottorino Respighi, salu-

tate da un successo di pubblico al di là di

ogni più rosea aspettativa. Ma che il pub-

blico non sia affatto scomparso, ma solo

cambiato, e che quindi occorra trovare

l’« esca » giusta, lo afferma anche un

esperto come Piero Rattalino che, parten-

do dall’analisi apparentemente occasio-

nale dei recenti programmi concertistici

di Lang Lang e Kissin, propone un diver-

so rapporto fra divertimento e pedagogia

nelle nostre sale da concerto.

Nicola Cattò
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